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Emendamento 1
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 1

Progetto di parere Emendamento

1. esorta la Commissione e il SEAE a 
prendere misure concrete per garantire una 
maggiore coerenza tra le politiche 
dell'Unione esterne e interne in linea con 
gli impegni enunciati in particolare nella 
comunicazione sul piano d'azione per 
l'attuazione del programma di Stoccolma;

1. esorta la Commissione e il SEAE a 
prendere misure concrete per garantire una 
maggiore coerenza tra le politiche 
dell'Unione esterne e interne in linea con 
gli impegni enunciati in particolare nella 
comunicazione sul piano d'azione per 
l'attuazione del programma di Stoccolma;
invita pertanto l'Alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza/vicepresidente della 
Commissione (HR/VP), il Consiglio e la 
Commissione a potenziare gli attuali 
meccanismi di coordinamento tra i servizi 
e le agenzie dello spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia (LSG), da un lato, e il 
Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE), comprese le missioni e le 
operazioni nell'ambito della politica di 
sicurezza e di difesa comune (PSDC), 
dall'altro, sfruttando, in particolare, le 
nuove capacità del Centro di situazione 
dell'UE al fine di fornire a tutti gli attori 
coinvolti analisi strategiche comuni 
efficaci, valutazioni delle minacce 
(interne ed esterne) e informazioni 
tempestive; ritiene che un proficuo 
coordinamento fra la strategia per la 
sicurezza interna e la strategia europea di 
sicurezza che sia efficace e coerente alla 
luce delle politiche LSG e PESC preveda 
un'effettiva articolazione trasversale fra i 
servizi, gli organi, gli uffici regionali e 
tematici e i servizi competenti della 
Commissione e del SEAE;

Or. en
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Emendamento 2
Leonidas Donskis

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 
dal Consiglio nel programma di Stoccolma 
e rileva che il quadro strategico dell'UE per 
i diritti umani e il relativo piano d'azione 
non possono costituire un'alternativa;

2. sottolinea che il trattato sull'Unione 
europea (TUE) pone i diritti 
fondamentali, la democrazia e lo Stato di 
diritto al centro delle politiche interne ed 
esterne dell'UE, come previsto dagli 
articoli 2, 3 e 21 del trattato medesimo, e 
ritiene pertanto che il rispetto, la tutela e 
la promozione di tali valori debbano 
essere sviluppati sia internamente sia 
esternamente, onde assicurare la 
credibilità dell'UE nel mondo; deplora 
l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 
dal Consiglio nel programma di Stoccolma 
e rileva che il quadro strategico dell'UE per 
i diritti umani e il relativo piano d'azione 
non possono costituire un'alternativa;

Or. en

Emendamento 3
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 
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dal Consiglio nel programma di Stoccolma
e rileva che il quadro strategico dell'UE per 
i diritti umani e il relativo piano d'azione
non possono costituire un'alternativa;

dal Consiglio nel programma di 
Stoccolma; accoglie con favore il quadro 
strategico dell'UE per i diritti umani e il 
relativo piano d'azione incentrati sulla 
lotta alla tratta di esseri umani, sulla 
piena fruizione dei diritti umani da parte 
delle donne e sulle questioni dell'apolidia 
e della detenzione arbitraria di migranti 
in paesi terzi;

Or. en

Emendamento 4
Inese Vaidere

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 
dal Consiglio nel programma di Stoccolma
e rileva che il quadro strategico dell'UE per 
i diritti umani e il relativo piano d'azione
non possono costituire un'alternativa;

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 
valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come richiesto 
dal Consiglio nel programma di 
Stoccolma; accoglie con favore il quadro 
strategico dell'UE per i diritti umani e il 
relativo piano d'azione;

Or. en

Emendamento 5
Marie-Christine Vergiat

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. deplora l'ostinato rifiuto da parte della 
Commissione di elaborare un piano di 
azione sui diritti umani per promuovere i 

(Non concerne la versione italiana)
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valori dell'Unione europea nella 
dimensione esterna delle politiche di 
libertà, sicurezza e giustizia, come 
richiesto dal Consiglio nel programma di 
Stoccolma e rileva che il quadro 
strategico dell'UE per i diritti umani e il 
relativo piano d'azione non possono 
costituire un'alternativa;

Or. fr

Emendamento 6
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

2 bis. accoglie con favore il progetto di 
accordo concluso dai 47 Stati membri del 
Consiglio d'Europa e dall'Unione 
europea sull'adesione da parte dell'UE 
alla Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo e attende il parere positivo della 
Corte di giustizia dell'Unione europea 
(CGUE) sul testo convenuto; invita il 
Parlamento e il Consiglio a ratificare 
velocemente il trattato a fronte della 
pronuncia definitiva della CGUE;

Or. en

Emendamento 7
Marie-Christine Vergiat

Progetto di parere
Paragrafo 3

Progetto di parere Emendamento

3. è fortemente persuaso che l'Unione 
europea e i suoi Stati membri non debbano 
firmare accordi in materia di libertà, 

3. è fortemente persuaso che l'Unione 
europea e i suoi Stati membri non debbano 
firmare accordi in materia di libertà, 
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sicurezza e giustizia con i paesi in cui vi sia 
un grave rischio di violazione dei diritti 
umani e in cui non viga lo stato di diritto; 
sottolinea che qualsiasi accordo in questo 
campo debba essere concluso solo dopo 
un'attenta valutazione dell'impatto sui 
diritti umani e debba comprendere una 
clausola di sospensione in relazione ai 
diritti umani; chiede alla Commissione di 
sviluppare meccanismi di controllo che 
consentano il controllo pubblico delle 
politiche nel settore della libertà, della 
sicurezza e della giustizia, anche con il 
coinvolgimento della società civile nei 
paesi terzi; invita la Commissione a 
illustrare le misure di salvaguardia per 
assicurare che le informazioni fornite dai 
paesi terzi nell'ambito di accordi Europol 
non siano ottenute con la tortura o i 
maltrattamenti;

sicurezza e giustizia con i paesi in cui vi sia 
un grave rischio di violazione dei diritti 
umani e in cui non viga lo stato di diritto; 
sottolinea che qualsiasi accordo in questo 
campo debba essere concluso solo dopo 
un'attenta valutazione dell'impatto sui 
diritti umani e debba comprendere una 
clausola di sospensione in relazione ai 
diritti umani e tutti i meccanismi necessari 
alla sua effettiva messa in atto; chiede alla 
Commissione di sviluppare meccanismi di 
controllo che consentano il controllo 
pubblico delle politiche nel settore della 
libertà, della sicurezza e della giustizia, 
anche con il coinvolgimento della società 
civile nei paesi terzi, soprattutto delle 
organizzazioni per la difesa dei diritti 
umani, e nell'UE; invita la Commissione a 
illustrare le misure di salvaguardia per 
assicurare che le informazioni fornite dai 
paesi terzi nell'ambito di accordi Europol, e 
di qualsiasi accordo incentrato sulla lotta 
al terrorismo, non siano ottenute con la 
tortura o i maltrattamenti;

Or. fr

Emendamento 8
Marie-Christine Vergiat, Kyriacos Triantaphyllides

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. esprime preoccupazione per le crescenti 
esigenze imposte ai paesi limitrofi in 
relazione alle politiche dell'Unione in 
materia di gestione dei confini e di 
migrazione; chiede un approccio orientato 
ai diritti umani nelle politiche dell'Unione 
in materia di migrazione e di gestione delle 
frontiere che metta sempre in posizione 
prioritaria i diritti dei migranti regolari e 
irregolari e di altri gruppi vulnerabili; 
ricorda l'applicazione extraterritoriale della 

4. esprime preoccupazione per le crescenti 
esigenze imposte ai paesi limitrofi in 
relazione alle politiche dell'Unione in 
materia di gestione dei confini e di 
migrazione; chiede un approccio orientato 
ai diritti umani nelle politiche dell'Unione 
in materia di migrazione e di gestione delle 
frontiere che metta sempre in posizione 
prioritaria i diritti dei migranti regolari e 
irregolari e di altri gruppi vulnerabili;
condanna con assoluta fermezza il 
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Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
nell'attuazione della politica di migrazione 
dell'Unione, come stabilito dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo;

subappalto della politica migratoria 
dell'UE ai paesi terzi, compresi quelli in 
cui i migranti sono notoriamente vittime 
di violazioni particolarmente gravi dei 
diritti umani e non hanno possibilità di 
presentare richiesta d'asilo; ricorda 
l'applicazione extraterritoriale della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
nell'attuazione della politica di migrazione 
dell'Unione, come stabilito dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo;

Or. fr

Emendamento 9
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. esprime preoccupazione per le crescenti
esigenze imposte ai paesi limitrofi in
relazione alle politiche dell'Unione in 
materia di gestione dei confini e di 
migrazione; chiede un approccio orientato 
ai diritti umani nelle politiche dell'Unione 
in materia di migrazione e di gestione delle 
frontiere che metta sempre in posizione 
prioritaria i diritti dei migranti regolari e 
irregolari e di altri gruppi vulnerabili; 
ricorda l'applicazione extraterritoriale della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
nell'attuazione della politica di migrazione 
dell'Unione, come stabilito dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo;

4. sottolinea l'importanza delle maggiori
esigenze imposte ai paesi limitrofi affinché 
accolgano i migranti in conformità alle 
politiche dell'Unione in materia di gestione 
dei confini e di migrazione e della 
contemporanea attuazione di un approccio 
orientato ai diritti umani nelle politiche 
dell'Unione in materia di migrazione e di 
gestione delle frontiere che metta sempre 
in posizione prioritaria i diritti dei migranti 
regolari e irregolari e di altri gruppi 
vulnerabili; ricorda l'applicazione 
extraterritoriale della Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo nell'attuazione della 
politica di migrazione dell'Unione, come 
stabilito dalla Corte europea dei diritti 
dell'uomo;

Or. en

Emendamento 10
Inese Vaidere
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Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. esprime preoccupazione per le crescenti 
esigenze imposte ai paesi limitrofi in 
relazione alle politiche dell'Unione in 
materia di gestione dei confini e di 
migrazione; chiede un approccio orientato 
ai diritti umani nelle politiche dell'Unione 
in materia di migrazione e di gestione delle 
frontiere che metta sempre in posizione 
prioritaria i diritti dei migranti regolari e 
irregolari e di altri gruppi vulnerabili; 
ricorda l'applicazione extraterritoriale della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
nell'attuazione della politica di migrazione 
dell'Unione, come stabilito dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo;

4. sottolinea l'importanza della 
cooperazione con i paesi limitrofi in 
relazione alle politiche dell'Unione in 
materia di gestione dei confini e di 
migrazione; chiede un approccio orientato 
ai diritti umani nella politica dell'Unione in 
materia di migrazione che garantisca i 
diritti dei migranti regolari e irregolari e di 
altri gruppi vulnerabili; ricorda 
l'applicazione extraterritoriale della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
nell'attuazione della politica di migrazione 
dell'Unione, come stabilito dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 11
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

4 bis. prende atto, in particolare, delle 
violazioni dei diritti umani presso la 
frontiera greca con la Turchia, dove la 
costruzione di un muro da parte delle 
autorità greche e le segnalazioni 
riguardanti casi di espulsioni collettive 
(respingimenti), detenzione sistematica e 
prolungata di rifugiati, richiedenti asilo e 
migranti irregolari e detenzione di minori 
violano il diritto europeo e internazionale;

Or. en
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Emendamento 12
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

4 ter. ricorda che gli Stati membri 
condividono la responsabilità per quanto 
riguarda le frontiere esterne dell'Unione; 
manifesta a tutt'oggi inquietudine per gli 
eventi alle frontiere greco-turca, cipriote, 
maltesi e italiane per quanto concerne 
l'arrivo di migranti irregolari e invita gli 
Stati membri, con il sostegno della 
Commissione e del Servizio europeo per 
l'azione esterna (SEAE), a far sì che le 
autorità nazionali esaminino la situazione 
individuale di ogni persona che giunge 
sul proprio territorio nel rispetto degli 
obblighi internazionali ed europei in 
materia di diritti umani e tenendo conto 
delle necessità dei gruppi vulnerabili; 
invita la Commissione a sostenere gli Stati 
membri nel garantire un livello minimo di 
servizi, quali un'assistenza sanitaria e una 
sistemazione adeguate, per rifugiati, 
richiedenti asilo e migranti irregolari che 
giungono sul territorio dell'UE;

Or. en

Emendamento 13
Inese Vaidere

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. ribadisce la sua richiesta di un 
programma di reinsediamento 
obbligatorio dei rifugiati, in linea con 
l'articolo 21 del trattato sull'Unione 

5. invita la Commissione a riferire sui passi 
che si stanno compiendo per prevenire la 
detenzione arbitraria dei migranti da parte 
di paesi terzi, in linea col suo impegno 14, 
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europea che obblighi l'UE ad aiutare le 
popolazioni colpite da calamità naturali o 
provocate dall'uomo; rileva con 
preoccupazione l'osservazione fatta dal 
relatore speciale dell'ONU sui diritti 
umani dei migranti relativa alla diffusa 
mancanza di rispetto dei principi
fondamentali dei diritti umani nel corso 
della prassi sempre più invalsa di 
trattenere i migranti che desiderano 
entrare nell'UE, prassi che è incoraggiata 
e promossa dall'UE1; invita la 
Commissione a riferire sui passi che si 
stanno compiendo per prevenire la 
detenzione arbitraria dei migranti da parte 
di paesi terzi, in linea col suo impegno 14, 
lettera d) nell'ambito del piano d'azione 
dell'UE sui diritti umani;

lettera d) nell'ambito del piano d'azione 
dell'UE sui diritti umani;

Or. en

Emendamento 14
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. ribadisce la sua richiesta di un 
programma di reinsediamento obbligatorio 
dei rifugiati, in linea con l'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea che obblighi 
l'UE ad aiutare le popolazioni colpite da 
calamità naturali o provocate dall'uomo; 
rileva con preoccupazione l'osservazione 
fatta dal relatore speciale dell'ONU sui 
diritti umani dei migranti relativa alla 
diffusa mancanza di rispetto dei principi 
fondamentali dei diritti umani nel corso 
della prassi sempre più invalsa di 
trattenere i migranti che desiderano 

5. ribadisce la sua richiesta di un 
programma di reinsediamento obbligatorio 
dei rifugiati, in linea con l'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea che obblighi 
l'UE ad aiutare le popolazioni colpite da 
calamità naturali o provocate dall'uomo; 
rileva l'osservazione fatta dal relatore 
speciale dell'ONU sui diritti umani dei 
migranti; invita la Commissione a riferire 
sui passi che si stanno compiendo per 
prevenire la detenzione arbitraria dei 
migranti da parte di paesi terzi, in linea col 
suo impegno 14, lettera d) nell'ambito del

                                               
1 Relazione del relatore speciale sui diritti umani dei migranti François Crépeau – Studio regionale Gestione 
dei confini esterni dell'Unione europea e relativo impatto sui diritti umani dei migranti A/HRC/23/46.
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entrare nell'UE, prassi che è incoraggiata 
e promossa dall'UE1; invita la 
Commissione a riferire sui passi che si 
stanno compiendo per prevenire la 
detenzione arbitraria dei migranti da parte 
di paesi terzi, in linea col suo impegno 14, 
lettera d) nell'ambito del piano d'azione 
dell'UE sui diritti umani;

piano d'azione dell'UE sui diritti umani;

Or. en

Emendamento 15
Marie-Christine Vergiat

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. ribadisce la sua richiesta di un 
programma di reinsediamento obbligatorio 
dei rifugiati, in linea con l'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea che obblighi 
l'UE ad aiutare le popolazioni colpite da 
calamità naturali o provocate dall'uomo; 
rileva con preoccupazione l'osservazione 
fatta dal relatore speciale dell'ONU sui 
diritti umani dei migranti relativa alla 
diffusa mancanza di rispetto dei principi 
fondamentali dei diritti umani nel corso 
della prassi sempre più invalsa di trattenere 
i migranti che desiderano entrare nell'UE, 
prassi che è incoraggiata e promossa 
dall'UE*; invita la Commissione a riferire
sui passi che si stanno compiendo per 
prevenire la detenzione arbitraria dei 
migranti da parte di paesi terzi, in linea col 
suo impegno 14, lettera d) nell'ambito del 
piano d'azione dell'UE sui diritti umani;

5. ribadisce la sua richiesta di un 
programma di reinsediamento obbligatorio 
dei rifugiati, in linea con l'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea che obblighi 
l'UE ad aiutare le popolazioni colpite da 
calamità naturali o provocate dall'uomo; 
rileva con preoccupazione l'osservazione 
fatta dal relatore speciale dell'ONU sui 
diritti umani dei migranti relativa alla 
diffusa mancanza di rispetto dei principi 
fondamentali dei diritti umani nel corso 
della prassi sempre più generalizzata di 
trattenere i migranti che desiderano entrare 
nell'UE, prassi che è incoraggiata e 
promossa dall'UE2; invita la Commissione 
a redigere una relazione sui passi che si 
stanno compiendo per prevenire la 
detenzione arbitraria dei migranti da parte 
di paesi terzi nonché la detenzione 
sistematica in taluni Stati membri, in linea 
col suo impegno 14, lettera d) nell'ambito 

                                                                                                                                                  
1 Relazione del relatore speciale sui diritti umani dei migranti François Crépeau – Studio regionale Gestione 
dei confini esterni dell'Unione europea e relativo impatto sui diritti umani dei migranti A/HRC/23/46.

2 Relazione del relatore speciale sui diritti umani dei migranti François Crépeau – Studio regionale Gestione dei 
confini esterni dell'Unione europea e relativo impatto sui diritti umani dei migranti A/HRC/23/46.
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del piano d'azione dell'UE sui diritti umani;

Or. fr

Emendamento 16
Inese Vaidere

Progetto di parere
Paragrafo 6

Progetto di parere Emendamento

6. esprime allarme per i numerosi decessi e 
le violazioni dei diritti umani che 
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie 
di pieno rispetto degli standard in materia 
di diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione;

6. esprime rammarico per i numerosi 
decessi che continuano a verificarsi nel 
corso dei tentativi di ingresso nell'Unione 
da parte di migranti irregolari; insiste 
affinché gli accordi tra Frontex e i paesi 
terzi prevedano adeguate garanzie di pieno 
rispetto degli standard in materia di diritti 
umani, anche in materia di operazioni di 
rimpatrio, di pattugliamento congiunto, di 
ricerca e soccorso o di intercettazione;

Or. en

Emendamento 17
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 6

Progetto di parere Emendamento

6. esprime allarme per i numerosi decessi e 
le violazioni dei diritti umani che 
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 

6. esprime rammarico per i numerosi 
decessi e le violazioni dei diritti umani che 
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di informare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
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Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie di 
pieno rispetto degli standard in materia di 
diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione;

Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie di 
pieno rispetto degli standard in materia di 
diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione;

Or. en

Emendamento 18
Marie-Christine Vergiat, Kyriacos Triantaphyllides

Progetto di parere
Paragrafo 6

Progetto di parere Emendamento

6. esprime allarme per i numerosi decessi e 
le violazioni dei diritti umani che
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie 
di pieno rispetto degli standard in materia 
di diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione;

6. esprime allarme per i numerosi decessi, 
soprattutto in mare, e le violazioni dei 
diritti umani che si moltiplicano nel corso 
dei tentativi di ingresso nell'Unione da 
parte di migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano solide garanzie di 
pieno rispetto degli standard in materia di 
diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione; rammenta le varie 
relazioni elaborate da organizzazioni 
internazionali (Consiglio d'Europa e 
ONU), dall'Agenzia dei diritti 
fondamentali e dal Mediatore europeo 
relativamente all'impatto della gestione 
delle frontiere esterne dell'UE sui diritti 
dei migranti e al rispetto dei diritti 
fondamentali da parte di Frontex e 
sottolinea il suo auspicio che le istituzioni 
europee e gli Stati membri adottino al più 
presto le misure necessarie per porre fine 
alle violazioni dei diritti dei migranti 
causa, anche, del decesso di alcuni di essi 
ed esorta l'UE e gli Stati membri a 
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rispettare i loro obblighi internazionali;

Or. fr

Emendamento 19
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 6

Progetto di parere Emendamento

6. esprime allarme per i numerosi decessi e 
le violazioni dei diritti umani che 
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie di 
pieno rispetto degli standard in materia di 
diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione;

6. esprime allarme per i numerosi decessi e 
le violazioni dei diritti umani che 
continuano a verificarsi nel corso dei 
tentativi di ingresso nell'Unione da parte di 
migranti irregolari; chiede alla 
Commissione di consultare il Parlamento 
prima della conclusione di un accordo tra 
Frontex e un paese terzo; insiste affinché 
tali accordi prevedano adeguate garanzie di 
pieno rispetto degli standard in materia di 
diritti umani, anche in materia di 
operazioni di rimpatrio, di pattugliamento 
congiunto, di ricerca e soccorso o di 
intercettazione; esorta a tal proposito l'UE 
a condurre indagini sulle denunce di 
maltrattamenti di migranti, rifugiati e 
richiedenti asilo da parte di Frontex alla 
frontiera greco-turca, nonché su altre 
simili accuse di maltrattamenti presso 
altre frontiere meridionali dell'Unione; 
evidenzia, a tale riguardo che, soprattutto 
in considerazione della particolare 
instabilità e degli sconvolgimenti politici 
verificatisi nella regione MENA, è 
opportuno che i servizi competenti della 
Commissione, il SEAE e le agenzie 
specializzate dell'UE si coordinino verso 
un approccio olistico per affrontare il 
problema della migrazione irregolare di 
cui sono oggetto gli Stati membri dell'UE 
in un modo che sia coerente, da un lato, 
con i principi e i valori europei e, 
dall'altro, con le azioni portate avanti 
dall'Unione nella regione e nel resto del 
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vicinato meridionale ai fini della 
stabilizzazione e della democratizzazione 
nel quadro della PESC/PSDC;

Or. en

Emendamento 20
Inese Vaidere

Progetto di parere
Paragrafo 7

Progetto di parere Emendamento

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi 
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i 
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi 
accordi di clausole relative a cittadini di 
paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione e invita la 
Commissione ad autorizzare le ONG e le 
organizzazioni internazionali a 
partecipare a comitati misti di 
riammissione; esorta la Commissione e gli 
Stati membri a sospendere 
immediatamente l'applicazione di un 
ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi 
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i 
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi 
accordi di clausole relative a cittadini di 
paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione;

Or. en

Emendamento 21
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 7
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Progetto di parere Emendamento

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i 
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi 
accordi di clausole relative a cittadini di 
paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione e invita la 
Commissione ad autorizzare le ONG e le 
organizzazioni internazionali a 
partecipare a comitati misti di 
riammissione; esorta la Commissione e gli 
Stati membri a sospendere 
immediatamente l'applicazione di un 
ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi, 
inclusi i casi di detenzione a tempo 
indeterminato, limbo legale o 
respingimento al loro paese di origine; 
sottolinea l'importanza di attuare le 
raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione; esorta la 
Commissione e gli Stati membri a 
sospendere immediatamente l'applicazione 
di un ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 22
Marie-Christine Vergiat, Kyriacos Triantaphyllides

Progetto di parere
Paragrafo 7

Progetto di parere Emendamento

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi 
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i 
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi
accordi di clausole relative a cittadini di
paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione e invita la 

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi nell'ambito 
degli accordi di riammissione dell'UE
(ARUE), inclusi i casi di detenzione a 
tempo indeterminato, limbo legale o 
respingimento al loro paese di origine; 
insiste sulla necessità che gli apolidi e i 
richiedenti asilo siano esplicitamente 
esclusi da tali accordi qualunque sia il 
paese di presentazione della richiesta di 
asilo e chiede altresì che le persone che 
rischiano la vita nel proprio paese 
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Commissione ad autorizzare le ONG e le 
organizzazioni internazionali a partecipare 
a comitati misti di riammissione; esorta la 
Commissione e gli Stati membri a 
sospendere immediatamente l'applicazione 
di un ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

d'origine non siano rinviate in paesi terzi 
senza che vi siano garanzie che da qui 
non saranno fatte rientrare nel loro 
paese; chiede inoltre alla Commissione di 
non subordinare più la sottoscrizione di
accordi di qualsiasi natura con i paesi 
terzi alla sottoscrizione di accordi di 
riammissione; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione; esige uno 
scrupoloso rispetto degli impegni 
internazionali in materia e l'attuazione 
delle raccomandazioni del Consiglio 
d'Europa, in particolare di quelle relative 
a Frontex; invita la Commissione ad 
autorizzare le ONG e le organizzazioni 
internazionali a partecipare a comitati misti 
di riammissione; esorta la Commissione e 
gli Stati membri a sospendere 
immediatamente l'applicazione di un 
ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani; deplora l'assenza di misure e di 
controlli per quanto riguarda i cittadini 
riammessi nel proprio paese d'origine o i 
cittadini di paesi terzi riammessi in un 
paese terzo di destinazione;

Or. fr

Emendamento 23
Leonidas Donskis

Progetto di parere
Paragrafo 7

Progetto di parere Emendamento

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi 
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi 
accordi di clausole relative a cittadini di 

7. esprime profonda preoccupazione per la 
sorte di cittadini di paesi terzi e di apolidi 
riammessi nell'ambito degli accordi di 
riammissione dell'UE (ARUE), inclusi i 
casi di detenzione a tempo indeterminato, 
limbo legale o respingimento al loro paese 
di origine e chiede l'esclusione da questi 
accordi di clausole relative a cittadini di 
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paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione e invita la 
Commissione ad autorizzare le ONG e le 
organizzazioni internazionali a partecipare 
a comitati misti di riammissione; esorta la 
Commissione e gli Stati membri a 
sospendere immediatamente l'applicazione 
di un ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

paesi terzi; sottolinea l'importanza di 
attuare le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione nella valutazione degli 
accordi di riammissione; invita la 
Commissione ad autorizzare le ONG, le 
organizzazioni internazionali e i 
rappresentanti del Parlamento europeo a 
partecipare a comitati misti di 
riammissione ed esorta la Commissione a 
consentire l'accesso da parte del 
Parlamento ai documenti predisposti da 
tali comitati; esorta la Commissione e gli 
Stati membri a sospendere 
immediatamente l'applicazione di un 
ARUE in caso di violazione dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 24
Marie-Christine Vergiat

Progetto di parere
Paragrafo 8

Progetto di parere Emendamento

8. chiede alla Commissione di estendere il 
mandato dell'Agenzia per i diritti 
fondamentali a tutti i paesi candidati e ai 
paesi vicini, affidando ad essa uno 
specifico ruolo nella consulenza 
istituzionale dell'UE su come garantire la 
coerenza tra le politiche interne ed esterne 
in materia di diritti umani;

8. chiede alla Commissione di estendere il 
mandato dell'Agenzia per i diritti 
fondamentali a tutti i paesi candidati e ai 
paesi vicini, affidando ad essa uno 
specifico ruolo nella consulenza 
istituzionale dell'UE su come garantire la 
coerenza tra le politiche interne ed esterne 
in materia di diritti umani; chiede che 
siano definiti indicatori identici per tutti 
gli Stati membri in materia di rispetto dei 
diritti fondamentali;

Or. fr

Emendamento 25
Marie-Christine Vergiat
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Progetto di parere
Paragrafo 9

Progetto di parere Emendamento

9. invita la Commissione e gli Stati membri 
ad adottare le misure legislative e 
amministrative necessarie per consentire il 
rilascio dei visti di emergenza e facilitare la 
fornitura di alloggi temporanei per i 
difensori dei diritti umani minacciati nei 
paesi terzi; chiede di valutare gli esistenti 
partenariati per la mobilità, in particolare 
l'interindipendenza tra gli aiuti allo 
sviluppo, la migrazione legale e la 
migrazione irregolare, come definito 
nell'Approccio globale in materia di 
migrazione;

9. invita la Commissione e gli Stati membri 
ad adottare le misure legislative e
amministrative necessarie per consentire il 
rilascio dei visti di emergenza e facilitare la 
fornitura di alloggi temporanei per i 
difensori dei diritti umani minacciati nei 
paesi terzi; chiede di valutare gli esistenti 
partenariati per la mobilità, in particolare 
l'interindipendenza tra gli aiuti allo 
sviluppo, la migrazione legale e la 
migrazione irregolare, come definito 
nell'Approccio globale in materia di 
migrazione; è allarmato per il rifiuto 
sempre più sistematico di concedere visti 
ai cittadini di taluni Stati terzi, 
segnatamente del Maghreb e dell'Africa 
subsahariana; chiede un 
ammorbidimento delle condizioni di 
rilascio dei visti, soprattutto per gli 
studenti e i soggiorni brevi e, in 
particolare, per quelli rilasciati ad 
artigiani e artisti;

Or. fr

Emendamento 26
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

9 bis. ricorda il ruolo essenziale di 
Frontex e CEPOL nella formazione del 
personale delle forze dell'ordine e delle 
guardie di frontiera ai fini di un'azione 
europea in materia giudiziaria e di 
applicazione della legge che rispetti i 
diritti umani dei migranti;
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Or. en

Emendamento 27
Marie-Christine Vergiat, Kyriacos Triantaphyllides

Progetto di parere
Paragrafo 10

Progetto di parere Emendamento

10. sottolinea che il continuo rifiuto degli 
Stati membri di aderire alla Convenzione 
internazionale sulla protezione déi diritti di 
tutti i lavoratori migranti e dei membri 
delle loro famiglie, principale fondamento 
della convenzione internazionale sui diritti 
dell'uomo, mina il principio fondamentale 
dell'indivisibilità dei diritti umani e 
diminuisce la credibilità dell'Unione 
europea allorché avvia discussioni con i 
paesi terzi in materia di diritti umani;

10. condanna vivamente il rifiuto degli 
Stati membri dell'UE di aderire alla 
Convenzione internazionale sulla 
protezione dei diritti di tutti i lavoratori 
migranti e dei membri delle loro famiglie e 
sottolinea che il continuo rifiuto di tutti
gli Stati membri di ratificare detta 
Convenzione, principale fondamento della 
convenzione internazionale sui diritti 
dell'uomo, mina il principio fondamentale 
dell'indivisibilità dei diritti umani e 
diminuisce la credibilità dell'Unione 
europea allorché avvia discussioni con i 
paesi terzi in materia di diritti umani;

Or. fr

Emendamento 28
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

10 bis. sottolinea l'invito del Consiglio 
europeo a potenziare il ruolo di Frontex 
in linea con il programma di Stoccolma, 
al fine di aumentare la sua capacità di far 
fronte con maggiore efficacia 
all'evoluzione dei flussi migratori;

Or. en
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Emendamento 29
Marie-Christine Vergiat

Progetto di parere
Paragrafo 11

Progetto di parere Emendamento

11. chiede un approccio più coeso tra il 
dialogo sui diritti umani e le 
sottocommissioni sulla giustizia, la libertà 
e la sicurezza create nell'ambito di accordi 
con i paesi terzi, in particolare nella 
regione europea di vicinato;

11. chiede un approccio più coeso tra il 
dialogo sui diritti umani e le 
sottocommissioni sulla giustizia, la libertà 
e la sicurezza create nell'ambito di accordi 
con i paesi terzi, in particolare nelle due
regioni oggetto della politica europea di 
vicinato e, più in generale, con tutti quelli 
interessati da accordi di riammissione;

Or. fr

Emendamento 30
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13

Progetto di parere Emendamento

13. accoglie con favore tutti gli sforzi delle 
istituzioni dell'Unione europea e degli Stati 
membri nel promuovere un sostegno 
universale al Tribunale penale 
internazionale (TPI) come strumento 
essenziale per promuovere il rispetto del 
diritto internazionale umanitario e dei 
diritti umani; incoraggia tutti gli Stati 
membri a firmare accordi con il Tribunale
penale internazionale sul trasferimento di 
testimoni e sull'esecuzione delle sentenze
adottate dal Tribunale.

13. accoglie con favore tutti gli sforzi delle 
istituzioni dell'Unione europea e degli Stati 
membri nel promuovere un sostegno 
universale e la cooperazione con il
Tribunale penale internazionale (TPI) 
come strumento essenziale per garantire 
giustizia alle vittime di reato ai sensi del 
diritto internazionale e promuovere il 
rispetto del diritto internazionale 
umanitario e dei diritti umani; incoraggia 
tutti gli Stati membri a concludere accordi
quadro con il Tribunale, in particolare sul 
trasferimento di testimoni, sulla libertà 
provvisoria, sul trasferimento delle 
persone assolte e sull'esecuzione delle 
sentenze; invita gli Stati membri dell'UE, 
in quanto parti dello statuto di Roma del



AM\942263IT.doc 23/29 PE514.832v01-00

IT

Tribunale penale internazionale, a 
garantire che il Tribunale abbia le risorse 
necessarie a svolgere il suo mandato e ad 
amministrare la giustizia in modo 
risoluto, equo e trasparente.

Or. en

Emendamento 31
Leonidas Donskis

Progetto di parere
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 bis. invita il Consiglio e la 
Commissione a prendere pienamente in 
considerazione le raccomandazioni del 
Parlamento europeo e a integrarle nel 
programma o nella strategia di 
proseguimento post-Stoccolma, che deve 
prevedere una programmazione 
pluriennale delle prossime proposte 
legislative e politiche e delle azioni 
dell'UE relative allo spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia.

Or. en

Emendamento 32
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 bis. attende con interesse la "relazione 
dell'UE sulla lotta alla corruzione" che 
sarà pubblicata dalla Commissione nel 
2013; auspica che l'identificazione, da 
parte della Commissione, dei settori 
vulnerabili alla corruzione negli Stati 
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membri contribuirà a intensificare le 
azioni anticorruzione, facilitare lo 
scambio di migliori pratiche, identificare 
le tendenze europee e a stimolare 
l'apprendimento tra pari e l'ulteriore 
rispetto degli obblighi a livello 
internazionale e dell'UE; invita la 
Commissione a riflettere sulle future 
iniziative politiche dell'UE nel settore 
della lotta alla corruzione, in particolare 
su una normativa vincolante per gli Stati 
membri e le istituzioni che rifletta gli 
standard più elevati di trasparenza e 
integrità, tenendo in debito conto 
l'impatto negativo dei fenomeni di 
corruzione sui diritti umani nell'UE e nei 
paesi terzi;

Or. en

Emendamento 33
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13 ter (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 ter. esorta gli Stati membri, in 
particolare la Grecia, l'Irlanda, il 
Lussemburgo, la Polonia e la Svezia, a 
ratificare la convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla criminalità informatica; 
esorta il Consiglio ad adottare 
rapidamente la direttiva relativa agli 
attacchi contro i sistemi di informazione 
che abroga la decisione quadro del 
Consiglio 2005/222/GAI approvata dal 
Parlamento europeo il 4 luglio 20131 e 
invita gli Stati membri a recepirla 
rapidamente nel diritto nazionale;

Or. en

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2013)0321.
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Emendamento 34
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13 quater (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 quater. afferma, pur ribadendo 
l'importanza strategica delle relazioni 
transatlantiche e il suo impegno nei 
confronti delle stesse, che i programmi di 
sorveglianza, come PRISM, possono dare 
luogo a violazioni dei diritti umani, in 
particolare nell'ambito della vita privata e 
della vita familiare, e della segretezza 
delle comunicazioni e che possono anche 
avere conseguenze sulla realizzazione di 
altri diritti umani dei cittadini europei e 
stranieri, come quello della libertà di 
espressione; invita le autorità USA a 
fornire all'UE, senza indebiti ritardi, 
informazioni complete su tali programmi 
di sorveglianza che comportino la raccolta 
di dati, in particolare per quanto riguarda 
la base giuridica, la necessità, la 
proporzionalità degli stessi e le 
salvaguardie poste in atto per tutelare i 
diritti umani, compresi i sistemi di ricorso 
ai mezzi giudiziari in caso di violazione 
dei diritti medesimi;

Or. en

Emendamento 35
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13 quinquies (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 quinquies. insiste affinché la 
Commissione, il Consiglio e gli Stati 
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membri valutino tutti gli strumenti a loro 
disposizione e i negoziati con gli USA; 
chiede, quindi, l'eventuale sospensione 
tempestiva degli accordi sul codice di 
prenotazione (Passenger Name Record, 
PNR) e sul programma di controllo delle 
transazioni finanziarie dei terroristi 
(TFTP) nonché la sospensione dei 
negoziati relativi all'accordo UE-USA su 
commercio e investimenti finché gli USA 
e gli Stati membri dell'UE non 
renderanno pienamente conto delle loro 
attività illecite di sorveglianza su cittadini 
e istituzioni dell'UE;

Or. en

Emendamento 36
Ana Gomes

Progetto di parere
Paragrafo 13 sexies (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 sexies. esprime profonda 
preoccupazione per il diffondersi della 
tratta di esseri umani, basata sull'uso di 
reti transnazionali e informatiche, che 
rappresenta una grave minaccia per i 
gruppi vulnerabili, in particolare donne e 
bambini, soprattutto in tempi di crisi 
economica e sociale; sottolinea, pertanto, 
l'importanza di un coordinamento 
strategico tra gli obiettivi e l'attuazione 
della strategia per la sicurezza interna e 
della strategia europea di sicurezza, che 
potrebbe richiedere l'aggiornamento di 
entrambi i documenti; raccomanda 
l'elaborazione di piani nazionali anti-
schiavitù per gli Stati membri e la loro 
adozione in linea con le raccomandazioni 
della strategia 2012 dell'UE per 
l'eradicazione della tratta degli esseri 
umani e sotto il coordinamento del 
coordinatore dell'UE per la lotta alla 
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tratta di esseri umani.

Or. en

Emendamento 37
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 bis. accoglie con favore l'attuazione 
della direttiva sull'ordine di protezione 
europeo (2011/99/UE) e la direttiva che 
istituisce norme minime in materia di 
diritti, assistenza e protezione delle vittime 
di reato (2012/29/UE), che rafforza in 
larga misura i diritti umani delle vittime 
di reato nell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 38
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 13 ter (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 ter. sottolinea il persistere della grave 
minaccia del terrorismo e della 
criminalità organizzata; accoglie con 
favore il rafforzamento degli accordi 
operativi tra Europol ed Eurojust e gli 
accordi operativi con Frontex per 
combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata;

Or. en
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Emendamento 39
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 13 quater (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 quater. esprime preoccupazione per il 
propagarsi nel mondo e nell'UE della 
criminalità informatica, dei reati di 
pedofilia e delle frodi e per l'enorme 
danno finanziario e psicologico causato 
da questi reati ai cittadini in tutto il 
mondo; accoglie con favore l'istituzione 
del centro europeo per la criminalità 
informatica presso Europol finalizzato a 
combattere la criminalità informatica 
attraverso lo sviluppo di capacità 
operative e analitiche ai fini delle indagini 
e della cooperazione con i partner 
internazionali;

Or. en

Emendamento 40
Teresa Jiménez-Becerril Barrio

Progetto di parere
Paragrafo 13 quinquies (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

13 quinquies. ricorda l'importanza della 
necessità di dare particolare attenzione, 
sostegno e riconoscimento sociale alle 
vittime del terrorismo e sottolinea 
l'urgenza di definire uno strumento 
legislativo specifico per le vittime del 
terrorismo.

Or. en



AM\942263IT.doc 29/29 PE514.832v01-00

IT


